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PRIMO PIANO 
Auto contro camion a Châtillon, due fratelli morti mentre andavano a scuola  
Châtillon 19.01.2017 - Due fratelli di 16 e 18 anni, residenti a Valtournenche, sono morti 
questa mattina alle 7,30 a Châtillon, sulla strada regionale per Antey, in uno scontro tra 
un’auto e un camion. Matteo e Marco Giovannini, figli di Massimiliano Giovannini, responsabile 
del soccorso alpino della guardia di finanza di Cervinia, erano diretti a scuola all’Isitip di Verrès. 
L’auto su cui viaggiavano si è scontrata frontalmente con il camion. Nell’incidente altre tre 
persone sono rimaste ferite, compresa una ragazza che è stata trasportata all’ospedale di 
Aosta a bordo dell’eliambulanza. Ha 18 anni, è residente a Cervinia, ha riportato un 
politrauma. I medici stanno praticando un intervento chirurgico alla gamba destra.  Sul camion 
viaggiavano due persone, soccorse con l’ambulanza per il trasporto al «Parini». Sono padre e 
figlio di 58 e 29 anni, residenti in provincia di Torino. Sono in pronto soccorso all’ospedale di 
Aosta, ma secondo le prime valutazioni dei sanitari le loro condizioni non sono gravi. Sul posto 
è intervenuta anche la squadra taglio dei vigili del fuoco.   
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/01/19/edizioni/aosta/auto-contro-camion-a-chtillon-due-morti-e-
tre-feriti-WF4gd1zviHiKdEHXxTFn1L/pagina.html 
 
 
Incidente a Porto Viro, due morti  
La statale Romea chiusa al traffico 
Rovigo, 19 gennaio 2017 - Incidente mortale sulla strada statale 309 “Romea”, 
provvisoriamente chiusa al traffico al km 68,300 in località Porto Viro. l’incidente ha coinvolto 
tre veicoli in seguito al quale sono decedute due persone.  Poco dopo le ore 11 i vigili del fuoco 
sono intervenuti lungo la Romea nel comune di Porto Viro per un incidente stradale con 
incendio, coinvolti due mezzi pesanti un furgone e una vettura: due persone sono decedute. I 
pompieri intervenuti da Adria, Rovigo, Codigoro e Comacchio con 6 mezzi hanno soccorso i 
feriti e spento l’incendio, che ha coinvolto un furgone incendiatosi dopo lo scontro contro 
l’autoarticolato che trasportava pellet, riversatosi in gran parte lungo carreggiata. Nulla da fare 
per i due uomini che viaggiavano a bordo del piccolo veicolo commerciale. I due feriti sono 
stati presi in cura dal 118 e portati in ospedale.  Sul posto la polizia stradale, municipale il 
personale dell’Anas e il soccorso stradale. Nell'incidente sono morti l'imprenditore Daniele 
Finotti, 59 anni, titolare della Special Vetro di Porto Viro (Rovigo) e un suo dipendente, 
Gianfranco Fusetti, 45 anni di Ariano Polesine (Rovigo). I due, secondo una prima 
ricostruzione, erano a bordo di un furgone che è stato tamponato da un camion. A causa 
dell'urto il furgone ha invaso la carreggiata opposta ed è stato investito da un altro camion. 
Quest'ultimo mezzo è finito in un fosso assieme al furgone che ha preso fuoco. La Procura 
rodigina ha aperto un fascicolo sull'incidente, entrambi i camionisti sono indagati per omicidio 
colposo. Il sostituto procuratore Davide Nalin ha disposto una consulenza tecnica sulla 
dinamica. 
Fonte della notizia:  



http://www.ilrestodelcarlino.it/rovigo/cronaca/incidente-mortale-porto-viro-1.2829844 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Bora chiude portellone camion, uomo morto 
Incidente in serata nella zona industriale di Trieste 
RIESTE, 19 GEN - Un uomo è deceduto la scorsa notte nella zona industriale di Trieste dopo 
essere stato colpito violentemente al capo dal portellone di un camion, apertosi 
improvvisamente a causa del forte vento di Bora. L'incidente è avvenuto intorno alle ore 21.00, 
nei pressi dello stabilimento "Pasta Zara", tra Trieste e Muggia. L'uomo stava caricando il 
camion ma una raffica improvvisa del vento ha causato la chiusura improvvisa del portellone, 
che lo ha preso nella zona cervicale, causandone il decesso immediato. Sul posto sono 
intervenuti gli operatori sanitari del 118 e la Polizia del Commissariato di Muggia, per i rilievi.  
Fonte della notizia:  
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/01/19/bora-chiude-portellone-camionuomo-
morto_8867f200-5c0f-46f0-b7e4-92101b3f4d1a.html 
 
 
Colpo di sonno alla guida, auto rischia di volare nel cortile dei carabinieri 
E' successo nella notte ad Almese. Illeso, per fortuna, il conducente 
19.01.2017 - Nessuna conseguenza fisica per il giovane alla guida di una Suzuki grigia che ha 
rischiato di finire, con la propria auto, nel cortile del comando dei carabinieri compiendo un 
volo di alcuni metri. L'incidente, avvenuto nella notte tra mercoledì e giovedì, avrebbe potuto 
avere conseguenze ben peggiori. A causa di un colpo di sonno del conducente, verso le 4 del 
mattino, il mezzo è uscito da via Circonvallazione (Sp197) andando a finire contro un palo della 
luce e arrestando la propria corsa contro la recinzione della caserma di Almese. La macchina, 
che si è fermata a pochi centrimetri dal guardrail, è stata ripescata con una gru. Sul posto 
sono intervenuti i carabinieri e l’autosoccorso, non è stato necessario l’intervento del 118. 
Fonte della notizia:  
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/almese-fuori-strada-carabinieri.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
500 chili di hashish nel tir, arrestato 
Bloccato dai Cc nel Napoletano, droga vale 5 milioni di euro 
TORRE ANNUNZIATA (NAPOLI), 19 GEN - Trasportava sul proprio autoarticolato 500 chili di 
hashish: arrestato autotrasportatore. A eseguire l'arresto i carabinieri del Nucleo Investigativo 
di Torre Annunziata (Napoli): la droga era nascosta dietro una finta parte ricavata con lastre di 
alluminio. L'ingente quantitativo, destinato a rifornire i gruppi criminali della provincia di 
Napoli, era contenuto in sacchi di juta e i panetti erano ricoperti di gomma per ingannare il 
fiuto dei cani antidroga. L'immissione sulle piazze di spaccio avrebbe fruttato fino a 5 milioni di 
euro. L'autista dell'autoarticolato è stato arrestato con l'accusa di detenzione di stupefacente a 
fini di spaccio. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/01/19/500-chili-di-hashish-nel-tir-
arrestato_fb251d17-0194-4acb-9888-40924057b1f7.html 
 
 
Finti certificati a migranti, arrestata 
Indagata insegnante cuneese, coinvolti 110 indiani e cinesi 
CUNEO, 19 GEN - Un'insegnante cuneese è agli arresti domiciliari per aver falsificato certificati 
di lingua italiana per stranieri. La donna, docente in una scuola primaria, è indagata per reati 
previsti dal Testo Unico sull'immigrazione e per falso ideologico. Avrebbe falsificato 110 
documenti per consentire ad altrettanti stranieri, indiani e cinesi, di ottenere il permesso di 
soggiorno a lungo termine. Gli attestati costavano dai 250 ai 300 euro. Sono indagati anche tre 
intermediari: due indiani residenti a Savigliano e Pavia e un italiano di Torino. Le indagini della 
polizia sono partite a giugno da un'anomalia riscontrata nell'Ufficio Stranieri della Questura di 
Cuneo: un indiano, che non parlava italiano, ha presentato il certificato di conoscenza della 



lingua. L'uomo ha ammesso di non aver frequentato alcun corso e di aver pagato l'insegnante 
per ottenere l'attestato. 
Fonte della notizia:  
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/01/19/finti-certificati-a-migranti-
arrestata_8e0b714a-d340-4ba0-a84a-c5823671912a.html 
 
 
Catania, arrestati due eritrei all'aeroporto con documenti falsi  
19.01.2017 - Due cittadini eritrei che stavano per imbarcarsi su volo per Manchester con 
passaporti inglesi falsificati sono stati arrestati ieri all'aeroporto internazionale di Catania da 
personale della squadra polizia di Frontiera aerea. Sono Nurhossein Hassen, di 41 anni, e 
Welde Michael Abiyot, di 19 anni. Controlli eseguiti dalla polizia di Stato nello scalo hanno 
accertato che i due passaporti avevano foto e anno di nascita contraffatti. E' stato scoperto, 
tramite la verifica della fotografia inserita all'interno del microchip elettronico, che uno dei due 
documenti apparteneva a un uomo di media età con capelli bianchi e di carnagione chiara, e 
l'altro a un neonato. I due eritrei sono stati trattenuti in una camera di sicurezza della 
Questura in attesa del processo col rito direttissimo, previsto per oggi stesso. 
Fonte della notizia: 
http://www.nuovosud.it/50421-cronaca-catania/catania-arrestati-due-eritrei-allaeroporto-con-
documenti-falsi 
 
 
Fuma con donna incinta, multato in auto 
Intervento dei vigili urbani a Trento 
TRENTO, 19 GEN - Multato a Trento dalla Polizia locale un automobilista perché stava fumando 
una sigaretta mentre al suo fianco c'era la figlia incinta. Gli agenti, verificato l'avanzato stato di 
gravidanza della giovane donna, hanno contestato e verbalizzato al conducente, un 
sessantenne del capoluogo, una sanzione si 110 euro per l'inosservanza della legge 3 del 
16/01/2003, recentemente modificata dal decreto legislativo 16 gennaio 2016. L'articolo 51 
della norma prevede il "divieto di fumare da parte del conducente di autoveicoli, in sosta o in 
movimento, e dei passeggeri a bordo degli stessi in presenza di minori di anni diciotto e di 
donne in stato di gravidanza". 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/01/19/fuma-con-donna-incinta-multato-in-
auto_d2956cda-3441-4883-b1e8-81f8d26275ff.html 
 
 
SALVATAGGI 
CC danno rifugio in caserma a 50 persone 
Nel teramano, cittadini infreddoliti avevano chiesto aiuto 
ROMA, 19 GEN - Una cinquantina di abitanti di un Comune e di una frazione del teramano, 
impauriti dopo il terremoto e infreddoliti per la mancanza di energia elettrica con cui far 
funzionare gli impianti di riscaldamento, hanno chiesto aiuto ai Carabinieri e sono ospiti da ieri 
di due caserme dei militari. Le persone provengono dal Comune di Valle Castellana e dalla 
frazione Nerito del Comune di Crognaleto, che si trovano tra i Monti della Laga e contano in 
tutto meno di duemila abitanti. Alle avverse condizioni meteorologiche che in questi giorni 
hanno interessato la provincia con abbondanti precipitazioni nevose e che hanno comportato 
l'isolamento dei Comuni e l'interruzione di energia elettrica, si sono aggiunte le forti scosse di 
terremoto avvertite nella mattinata di ieri. Alcuni abitanti dei due centri hanno quindi chiesto 
aiuto ai Carabinieri, che hanno aperto le porte delle caserme per accogliere i cittadini 
infreddoliti, dar loro ospitalità e un pasto caldo. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/01/19/cc-danno-rifugio-in-caserma-a-50-
persone_df609f68-d885-498f-aba1-25f2ac93d4bd.html 
 
 
Donna nel lago a Tivoli, salvata dai poliziotti e dai vigili del fuoco 



19.01.2017 - Donna nel lago a Tivoli, sembrerebbe trattarsi di un tentato suicidio. Mercoledì 
mattina, verso le 13, una trentenne ha scavalcato il parapetto e si è buttata di sotto davanti 
alle centinaia di persone che ancora facevano gli ultimi acquisti tra i banchi del mercato 
settimanale. Finita nell’acqua, per fortuna, non ha perso conoscenza. A quel punto ha nuotato 
fino a raggiungere una delle sponde del Bacino San Giovanni, quella sotto l’ospedale. 
Purtroppo, però, l’area è impervia e c’è una folta vegetazione. Da sola, quindi, non sarebbe 
mai riuscita a tornare sulla terra ferma. Nel frattempo alcuni, tra i tanti presenti, hanno 
chiamato le forze dell’ordine. La prima richiesta d’aiuto è giunta al 113. Gli agenti della sala 
operativa, coordinati dal dirigente Orlando Parrella, hanno subito mandato sul posto due 
volanti. I poliziotti, grazie alla conoscenza precisa del territorio, hanno subito trovato la strada 
per arrivare dal Lunganiene alle sponde del lago. Una volta lì hanno hanno aiutato la donna, 
tenendola vicina alla riva, fino all’arrivo sul posto dei vigili del fuoco, del distaccamento di Villa 
Adriana, e dell’unità del soccorso fluviale, che hanno provveduto a portarla a riva. Da lì breve 
viaggio in ospedale con l’ambulanza. Al momento gli agenti del commissariato di Tivoli stanno 
ricostruendo l’accaduto per risalire alle cause. 
Fonte della notizia: 
http://www.notizialocale.it/donna-nel-lago-a-tivoli/ 
 
 
Fiumicino, 27enne disperso in mare salvato dopo un giorno di ricerche 
L'allarme, dato dai familiari, era scattato dopo che il velista, uscito con 
l'imbarcazione nel primo pomeriggio di ieri non aveva fatto più ritorno a casa. La 
Guardia costiera l'ha recuperato a 40 miglia dalla costa 
E' stato tratto in salvo il 27enne di Fiumicino disperso in mare da ieri pomeriggio. Dopo quasi 
un giorno di ricerche il giovane è stato recuperato a 40 miglia nautiche dalla costa dal 
personale della Guardia Costiera. L'allarme, dato dai familiari, era scattato dopo che il velista, 
uscito con l'imbarcazione alla foce del Tevere tra Isola Sacra e Fiumicino, non aveva fatto più 
rientro. Le ricerche, coordinate dalla Sala operativa del 3° Sottocentro di soccorso regionale 
della Direzione Marittima di Civitavecchia, hanno dato esito positivo.  Il 27enne, infreddolito, è 
stato trovato in buono stato di salute. Le ricerche hanno riguardato, in una prima fase, sia il 
tratto finale del Fiume Tevere, sia la zona di mare antistante la foce, con esito negativo. La 
sala operativa del 3° MRSC di Civitavecchia, tenendo conto del datum (posizione iniziale) e 
degli elementi perturbatori del moto, ha elaborato uno schema di ricerca ad ampio raggio, 
avente forma rettangolare e dimensioni di 50 miglia di lunghezza parallelamente alla costa per 
45 miglia di profondità verso il mare Tirreno, per una superficie di circa 2200 miglia quadrate, 
al fine di indirizzare i mezzi nell’area in cui poi, in effetti, è stato individuato il natante con a 
bordo il naufrago. Determinante al riguardo è stata l’attività del velivolo della Guardia Costiera, 
un ATR 42 di stanza presso il 3° Nucleo aereo Guardia Costiera di Pescara, che alle ore 15:30 
ha avvistato la piccola unità a vela a circa 40 miglia dalla costa, indirizzando poi sul posto la 
M/V CP 836 di Fiumicino, la quale ha preso a bordo il giovane in buone condizioni di salute, 
conducendolo presso il porto di Ostia ove, comunque, era già stata allertata l’assistenza 
sanitaria. Comprensibile il sollievo di familiari ed amici costantemente tenuti aggiornati a cura 
della sala operativa di Civitavecchia dello sviluppo dell'attività. Ad applaudire all'osperato dei 
militari il sindaco di Fiumicino Esterino Montino: "Ringrazio il Comandante, Capitano di Vascello 
Fabrizio Ratto Vaquer, gli uomini e le donne della Capitaneria di Porto per la brillante 
operazione che ha portato al ritrovamento del velista. Una grande notizia per i familiari del 
ragazzo di 27 anni e per tutti coloro che hanno vissuto ore di angoscia e comprensibile 
apprensione per la sua sorte". 
Fonte della notizia: 
http://www.romatoday.it/cronaca/salvo-velista-fiumicino-19-gennaio-2017.html 
 
 
Salvati con verricello 2 pastori Urzulei 
Intervento del Soccorso alpino e elicottero Aeronautica militare 
NUORO, 19 GEN - Sono in salvo anche i due allevatori di Urzulei isolati da giorni nei loro ovili. I 
due sono stati recuperati dal Soccorso Alpino (Cnsas), nelle località di Gosolloei e Cuccuttos, 
grazie all'impiego di un elicottero dell'Aeronautica Militare di Decimomannu. Il velivolo 
decollato con gli specialisti e due tecnici di elisoccorso del Cnsas ha raggiunto la zona montana 



particolarmente innevata e non raggiungibile dai mezzi a terra. Il delicato intervento di 
soccorso ha consentito il recupero dei due allevatori tramite il verricello. Sono stati caricati a 
bordo e trasportati nel campo sportivo del paese dove sono stati visitati e rifocillati. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/01/19/salvati-con-verricello-2-pastori-
urzulei_3afe5aae-1eb4-4352-87b8-cdce6a8d7616.html 
 
 
Sintomi d'infarto alla guida: salvato dalla Polizia locale 
Lo scorso lunedì in via Coroneo verso le 12:00, il conducente che transita al fianco 
del veicolo d'ordinanza attira l'attenzione della pattuglia e chiede aiuto: lamenta 
sintomi che potrebbero essere riconducibili ad un infarto 
19.01.2017 - La Polizia Locale deve avere le cognizioni sufficienti a rispondere adeguatamente 
ad ogni necessità, a partire dal soccorrere le persone colte da malore: tutto il personale è 
istruito sulle tecniche di primo soccorso e frequenta periodicamente i corsi di aggiornamento. 
Ma l'impatto emotivo di fronte ad un'emergenza deve essere comunque gestito con presenza di 
spirito e professionalità. La pattuglia che transitava in via Coroneo lo scorso lunedì ha avuto 
modo di applicare le proprie competenze aggiungendo una buona dose di sangue freddo ed 
umanità. Sono da poco passate le 12:00, il conducente che transita al fianco del veicolo 
d'ordinanza attira l'attenzione della pattuglia e chiede aiuto: lamenta sintomi che potrebbero 
essere riconducibili ad un infarto. Senza perdere tempo i due operatori fanno accostare in 
sicurezza il veicolo e, allo stesso tempo, allertano i soccorsi sanitari specificando i sintomi e 
l'urgenza. Nell'attesa suggeriscono all'uomo una posizione che agevoli la circolazione del 
sangue e cercano di tranquillizzarlo, avvisando la moglie al cellulare; in pochi minuti arriva 
l'ambulanza, i sanitari confermano l'emergenza cardiaca e ripartono subito dopo averlo 
sistemato sul mezzo, a sirene spiegate. La pattuglia resta in via Coroneo ancora un po', fino 
all'arrivo di una persona di fiducia alla quale affidare il veicolo. Poi, continua il normale servizio 
di controllo del territorio. 
Fonte della notizia: 
http://www.triesteprima.it/cronaca/avverte-i-sintomi-di-un-infarto-e-chiede-aiuto-alla-polizia-
locale-salvo-grazie-al-loro-intervento.html 
 
 
Polizia salva dall'incendio due cani, sette cuccioli e un gatto 
Gli equipaggi di due Volanti sono intervenuti a Genova dove le fiamme si erano 
sviluppate in un immobile  
Genova, 18 gennaio 2017 - Due cani e sette cuccioli di pochi mesi di vita e un gatto sono stati 
salvati dai poliziotti dal fuoco e dal fumo, per l'incendio che minacciava l'abitazione dove erano 
custoditi. È successo ieri sera nel rogo divampato sopra il cimitero monumentale di Staglieno a 
Genova. Gli animali, spaventati dalle fiamme, si erano rintanati in alcuni anfratti della casa e il 
padrone, un uomo di 33 anni, non riusciva a trovarli. Provvidenziale è risultato l'intervento 
degli agenti di due pattuglie delle volanti, che sono riusciti a rintracciare i cani e il gatto fra la 
casa e il bosco in fiamme. Sul posto anche i vigili del fuoco, che poi sono riusciti a spegnere il 
rogo e salvare l'abitazione. Gli animali sono stati affidati a un amico del padrone che possiede 
nella zona un giardino in cui custodirli. I poliziotti delle volanti ieri hanno aiutato a mettersi in 
salvo anche alcuni abitanti che, dopo essere fuggiti dalle loro case minacciate dal grande rogo 
divampato sulle alture fra Pegli e Prà, nel ponente di Genova, erano rimasti bloccati nel fumo a 
due passi dalle fiamme, fra via Scarpanto e pian delle Monache: gli agenti prima hanno 
raggiunto un gruppo di 10 persone, poi condotto lontano dal fumo, quindi hanno soccorso un 
giovane letteralmente coperto di fuliggine rimasto troppo vicino dall'area dell'incendio.  Per 
contatti con la nostra redazione: animali@quotidiano.net 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidiano.net/animali/animali-cuccioli-polizia-1.2827352 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe un pensionato e fugge, poi si pente e torna sul luogo dell'incidente 



A Nichelino. Un operaio di 40anni è stato denunciato per lesioni e omissione di 
soccorso. L'auto non aveva assicurazione e revisione 
19.01.2017 - Un pensionato italiano di 82 anni è stato investito, nel pomeriggio di ieri, 
mercoledì 18 gennaio, da un pirata della strada che poi si è pentito e si è ripresentato sul luogo 
dell'incidente. E' avvenuto a Nichelino, in via San Quirico all'altezza del centro anziani Grosa. 
La vittima, travolta da una Fiat Marea intorno alle 18, è stata trasportata all'ospedale Cto di 
Torino dove è stato ricoverata con una prognosi superiore ai 50 giorni per le fratture e le ferite 
riportate. L'automobilista, un operaio italiano 40enne residente poco distante, che in un primo 
monento era fuggito, arrivato a casa e ripresosi dallo spavento, è tornato sul posto insieme 
alla moglie e ha ammettesso le proprie responsabilità, giustificando il suo gesto agli agenti 
della polizia locale, che si erano già messi alla sua ricerca, con un momento di paura. Non era 
in stato di ebbrezza ed è risultato regolarmente patentato, ma il veicolo era privo di 
assicurazione e revisione. Il ravvedimento gli ha evitato l’arresto, ma non la denuncia per 
lesioni stradali gravi aggravate dalla fuga e omissione di soccorso. La patente gli è stata ritirata 
e il veicolo sequestrato. 
Fonte della notizia: 
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/pirata-strada-quirico-nichelino.html 
 
 
Pirata della strada investe e uccide un cane a passeggio col padrone 
L'episodio si è verificato ieri sera. La polizia sarebbe sulle tracce del proprietario di 
una Renault, ritenuto responsabile dell'incidente 
19.01.2017 - Brutta disavventura ieri sera per un uomo che era a passeggio col proprio cane, 
nel quartiere Fontanelle. Mentre camminava insieme al suo barboncino, l'uomo, un 43enne, ha 
visto arrivare un'auto a forte velocità che ha falciato l'animale uccidendolo. L'uomo, per la 
paura, è scivolato a terra rimediando delle contusioni. Il 43enne ha raccontato l'episodio alla 
polizia che sarebbe sulle tracce dell'automobilista. Secondo quanto riferito dal pedone, l'auto 
che ha travolto il cagnolino sarebbe una Renault. Gli agenti della sezione Volanti 
avrebbero acquisito le immagini della videosorveglianza di un’attività commerciale poco 
distante dal luogo dell’incidente per ricostruire l'accaduto. 
Fonte della notizia: 
http://www.agrigentonotizie.it/cronaca/pirata-della-strada-investe-cane-fontanelle-19-
gennaio-2017.html 
 
 
Sestu, auto pirata investe un cane e non si ferma a soccorrerlo 
La denuncia di un nostro lettore: "Ho visto l'auto prendere in pieno quel povero cane. 
Lo ha ucciso e non si è neanche fermato. Questa è omissione di soccorso!" 
18.01.2017 - Investe un cane e scappa. E' accaduto questo pomeriggio, attorno alle 18, nei 
pressi del Policlinico nella strada per Sestu. A denunciare il fatto un nostro lettore che ha 
assistito alla scena raccapricciante: "Un Bmw di colore grigio ha iniziato a correre ed eseguire 
sorpassi quando un cane all'improvviso ha attraversato la strada, e lo ha preso in pieno. 
L'automobilista è scappato. Non ho fatto in tempo a prendere la targa, perché mi sono sono 
subito fermato a prestare soccorso all'animale che purtroppo è morto.  Non aveva microchip nè 
collare e non sapevo come fare per rintracciare il padrone e informarlo dell'accaduto. Il cane 
tutt'ora si trova nello stesso punto. Mi sono messo nei panni del padrone, anche a me è 
successa la stessa cosa solo che io l'ho scoperto molto dopo e mi sono illuso di trovare vivo il 
mio cane". L'automobilista rischia una denuncia per omissione di soccorso che è obbligatoria 
anche per gli animali. 
Fonte della notizia: 
http://www.castedduonline.it/rubriche/mondo-cane/43814/sestu-auto-pirata-investe-un-cane-
e-non-si-ferma-a-soccorrerlo.html 
 
 
CONTROMANO 
Guida contromano, ubriaco, senza patente 
Arrestato 38enne in Brianza, l'auto era intestata a prestanome 



MONZA, 18 GEN - Un uomo di 38 anni, di nazionalità marocchina, è stato arrestato ai 
carabinieri di Desio (Monza), al termine di un inseguimento, dopo aver guidato - ubriaco e 
contromano - un veicolo intestato ad un prestanome e privo di assicurazione, senza aver mai 
preso la patente. L'uomo, avvicinato da una pattuglia mentre era fermo sulla vettura a Senago 
(Monza), ha ingranato la marcia ed è scappato. Dopo aver guidato per circa tre chilometri 
contromano, ha perso il controllo della vettura ed è finito fuori strada. Bloccato dai carabinieri 
dopo aver tentato di scappare a piedi, è stato accompagnato in caserma. Lì è emerso che era 
privo di permesso di soggiorno, documenti di identità e patente di guida. L'auto che guidava, 
inoltre, è risultata intestata a una cittadina italiana, secondo i carabinieri una prestanome, 
proprietaria di altri 127 veicoli. Il 38enne si è inoltre rifiutato di sottoporsi al test dell'alcol. 
Arrestato per resistenza a pubblico ufficiale, l'uomo è stato portato nel carcere di Monza. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/lombardia/notizie/2017/01/18/guida-contromano-ubriaco-senza-
patente_d5a31572-00bb-4b49-9771-6bb9369d078b.html 
 
 
Auto contromano sulla A19 Pericolo scampato in autostrada 
PALERMO 18.01.2017 - Gli agenti della polizia stradale hanno bloccato un auto che procedeva 
contromano sull'autostrada Palermo-Catania all'altezza di Tremonzelli. Gli agenti insieme agli 
uomini dell'Anas stavano soccorrendo un camion rimasto bloccato nella neve nella carreggiata 
in direzione Catania, quando si sono accorti che nella corsia in direzione Palermo un'auto 
bianca stava procedendo in senso opposto. Per fortuna agenti e operai dell'Anas si sono 
precipitati verso l'automobilista bloccandolo prima che arrivassero altri mezzi. La manovra 
azzardata forse nel tentativo di scampare al caos che si è creato questa mattina a causa del 
manto stradale ghiacciato.  
Fonte della notizia: 
http://livesicilia.it/2017/01/18/auto-contromano-sulla-a19-pericolo-scampato-in-
autostrada_818432/ 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente nel tunnel di viale Lunigiana: moto si schianta contro una colonna, 26enne 
morto 
E' morto così un ragazzo milanese di appena ventisei anni. Il traffico è rimasto 
bloccato 
19.01.2017 - Era ripartito a forte velocità dal semaforo tra viale Lunigiana e via Sammartini, in 
direzione piazzale Loreto, poi una volta imboccata la galleria che attraversa la Stazione 
Centrale di Milano, ha perso il controllo della propria moto, una Honda Hornet blu. Con la 
dueruote 'impazzita' è finito contro una delle colonne in ghisa che delimitano la carreggiata a 
sinistra, poi il suo corpo - ormai senza vita - è stato sbalzato nella corsia di destra mentre la 
scarenata è scivolata circa venti metri più in là. E' morto così, alle diciotto esatte di mercoledì, 
M. B., un ragazzo milanese di appena ventisei anni. Stando alla ricostruzione dettagliata della 
polizia locale. Per il giovane non c'è stato nulla da fare, nonostante l'arrivo tempestivo dei 
medici inviati dalla centrale operativa dell'Azienda regionale emergenza urgenza. L'ambulanza 
e l'automedica - in codice rosso - sono tornate indietro senza alcun paziente. L'incidente ha 
paralizzato il traffico tra viale Brianza e viale Lunigiana, già solitamente congestionato nelle ore 
di punta. Sia nel senso di marcia dello schianto - verso Loreto - dove è stato chiusa la strada, 
sia nel senso opposto, verso via Gioia. I rilievi degli agenti di piazzale Beccaria sono durati a 
lungo. Alcuni testimoni hanno riferito loro che il motociclista era ripartito con una gran 
accelerazione, dopo lo scatto del verde al semaforo. Una tesi - quella della velocità - che 
sembrerebbe confermata dalla prima ricostruzione e che parrebbe rafforzata da un dato 
oggettivo: la grande distanza tra il punto in cui è stato ritrovato il cadavere del centauro e il 
punto dove si è fermata la motocicletta. 
Fonte della notizia: 
 http://www.milanotoday.it/cronaca/incidente-stradale/morto-tunnel-stazione.html 

 



Scontro frontale tra due auto: muore una donna di 51 anni, due feriti gravi 
PESCHIERA 19.01.2017 - La notte scorsa, poco prima delle ore 1.30, i vigili del fuoco sono 
intervenuti lungo la SR 11 al km 277+800 nel comune di Peschiera del Garda per lo scontro 
frontale tra due autovetture: deceduta una donna e feriti altri due uomini. I pompieri di 
Bardolino accorsi con due mezzi e sei operatori hanno messo in sicurezza i mezzi e soccorso gli 
occupanti le vetture purtroppo il personale del 118 ha potuto che constatare il decesso di una 
51 enne veronese. Gli altri due feriti sono stati portati negli ospedali di Verona e Peschiera. La 
polizia stradale ha effettuato i rilievi per ricostruire la dinamica del sinistro.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/incidente_pompieri_auto_peschiera-2205271.html 
 
 
 
Frontale sulla Provinciale, marito e moglie estratti da un groviglio di lamiere 
L'incidente mercoledì pomeriggio a Guidizzolo, sulla Sp236: due le vetture coinvolte 
e tre i feriti, tra di loro un bresciano di 79 anni in gravi condizioni, trasportato in 
ospedale in elicottero 
19.01.2017 - Un groviglio di lamiere e ancora tanta paura per l'incidente stradale di mercoledì 
pomeriggio a Guidizzolo, nell'alto mantovano: due le vetture coinvolte e tre i feriti, in gravi 
condizioni un pensionato bresciano di 79 anni, di cui però non sono state rese note le 
generalità. In ospedale anche la moglie, di 64 anni, e la conducente dell'altra vettura, sua 
coetanea. Lo schianto intorno alle 15 lungo Via Henri Dunant, la Strada Provinciale 236 che da 
collega Guidizzolo con Castiglione delle Stiviere. La dinamica dell'incidente è al vaglio delle 
forze dell'ordine. Pare che una delle due auto stesse uscendo da una strada laterale, proprio 
quando sopraggiungeva l'auto: inevitabile a quel punto lo scontro, avvenuto frontalmente. 
Coinvolte una Fiat Punto e una Mercedes Classe A: ferite due donne e un uomo. La donna a 
bordo della Mercedes è rimasta praticamente illesa, così come la donna sulla Punto: sono state 
entrambe ricoverate, in codice verde e dunque solo per accertamenti, all'ospedale di 
Castiglione. Ben più gravi le condizioni dell'uomo alla guida della Punto, che sarebbe stato 
colpito in pieno nell'abitacolo. Sia lui che la moglie sono rimasti intrappolati tra le lamiere: per 
liberarli è stato necessario l'intervento dei Vigili del Fuoco. Non ha mai perso conoscenza, e 
non sarebbe in pericolo di vita: ma la violenza dei traumi subiti ha convinto gli operatori 
sanitari a inviare sul posto l'eliambulanza, che ha provveduto al trasporto d'urgenza in 
ospedale, al Civile di Brescia. L'uomo avrebbe riportato un violento trauma cranico. Nelle ore 
successive sarebbe già stato sottoposto alla Tac per verificare eventuali danni più profondi. Le 
sue condizioni saranno costantemente monitorate. L'incidente è avvenuto intorno alle 15, il 
79enne è arrivato al Civile circa un'ora più tardi. 
Fonte della notizia: 
http://www.bresciatoday.it/cronaca/incidente-stradale/guidizzolo-18-gennaio-2017.html/pag/2 
 
 
 
Ragazza in scooter perde il casco e sfonda il parabrezza di un'auto, grave 
Una ragazza del 1991 è rimasta gravemente ferita in un incidente stradale, avvenuto 
intorno alle 23.30 di mercoledì 18 gennaio 2017 in Caprera. Secondo le prime 
ricostruzioni, la giovane usciva da passo carrabile ed è stata travolta da un'auto 
19.01.2017 - Grave incidente stradale in via Caprera nella zona di Albaro intorno alle 23.30 di 
mercoledì 18 gennaio 2017. A scontrarsi sono state due auto, una Fiat e una Mercedes, e uno 
scooter Piaggio Liberty. La conducente di quest'ultimo, una ragazza del 1991, è quella che ha 
riportato conseguenze più gravi. La giovane ha sfondato il vetro davanti di un'auto, il casco le 
si e slacciato ed è stato trovato a due metri di distanza. La 25enne ha riportato un trauma 
cranico, trauma addominale, sospetta frattura del femore e trauma al bacino ed è stata 
trasportata in codice rosso al pronto soccordo dell'ospedale San Martino da un'ambulanza della 
Croce Gialla. Sul posto anche la sezione infortunistica della polizia municipale, a cui sono 
affidate le indagini. 
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/cronaca/incidente-stradale/caprera.html 
 



 
Schianto in moto, paura alla rotatoria Centauro portato al pronto soccorso 
ANCONA 19.01.2017 - Paura ieri mattina nei pressi della rotatoria di piazzale Italia dove un 
uomo di 37 anni in sella ad una moto si è schiantato contro una macchina finendo a terra. La 
centrale operativa del 118 oltre all’automedica ha inviato un mezzo della Croce Gialla di 
Ancona. Il ferito le cui condizioni di salute non destano particolari preoccupazioni è stato 
portato per accertamenti al pronto soccorso di Torrette. Sul posto per i rilievi di legge e la 
viabilità sono intervenute due pattuglie della Polizia Municipale.  
Fonte della notizia: 
http://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_croce_gialla_moto_paura_torrette-
2203862.html 
 
 
Incidente alla Foce, motociclista in codice rosso 
L'uomo è stato trasportato all'ospedale San Martino, ancora da accertare le 
dinamiche dell'impatto avvenuto in via Tolemaide 
19.01.2017 - La mattina inizia con un grave incidente in via Tolemaide, alla Foce. Un 
motociclista è rimasto ferito, per dinamiche ancora da accertare, poco prima delle 8.30. Non è 
al momento ancora chiaro se abbia perso autonomamente il controllo del mezzo andando a 
sbattere o se ci sia stata una collisione con un'automobile. L'uomo è stato trasportato in codice 
rosso al pronto soccorso dell'ospedale San Martino in condizioni gravi dopo l'intervento sul 
posto della Croce Gialla, di una pattuglia della polizia municipale e del reparto infortunistica per 
i rilievi e i soccorsi. In seguito all'incidente il traffico risulta rallentato tra via Casaregis e via 
Tolemaide. 
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/cronaca/incidente-stradale/foce-tolemaide.html 
 
 
Incidente stradale in via dell'Indipendenza, soccorso un ciclista 
Altro incidente subito dopo sulla S.P. 234, autoarticolato finisce fuori strada per la 
pioggia 
19.01.2017 - Incidente stradale ieri mattina su via dell'Indipendenza nei pressi della Chiesa di 
San Giuseppe Artigiano, con conseguente intervento del nucleo Pronto Intervento della Polizia 
Municipale. Erano le ore 13:45 quando alla Centrale Operativa della Polizia Municipale di Andria 
è pervenuta la segnalazione relativa ad un incidente stradale verificatosi su via 
dell'Indipendenza di fronte alla Chiesa di San Giuseppe Artigiano nel quale restava coinvolto 
una bicicletta con pedalata assistita, condotta da un venticinquenne, il quale per cause ancora 
in corso di accertamento, è caduto al suolo urtando violentemente il capo sul cordolo del 
marciapiede sul quale è rimasto svenuto. Il ciclista è stato soccorso da alcuni passanti che 
hanno subito allertato il 118 e la Polizia Municipale ed è stato immediatamente trasportato al 
Pronto Soccorso dell'Ospedale "Mons. Dimiccoli" di Barletta. Solo in tarda serata è stata sciolta 
la prognosi del malcapitato ciclista che ha riportato un serio trauma cranico commotivo e 
diverse contusioni polmonari, lesioni per le quali è stato trasferito e ricoverato presso 
l'Ospedale "L. Bonomo" di Andria. I rilievi dell'incidente e le conseguenti indagini sono state 
eseguite dal Nucleo di Pronto Intervento della Polizia Municipale, il cui personale alle ore 15:15 
è dovuto intervenire in emergenza sulla S.P. 234 -che da Ruvo di Puglia conduce a Minervino 
Murge- a pochi chilometri di distanza dal Castel del Monte, dove un autoarticolato, condotto da 
un cittadino di nazionalità rumena, a causa della velocità sostenuta tenuta sull'asfalto reso 
viscido dalla pioggia, procedendo da Minervino Murge in direzione di Corato, è fuoriuscito di 
strada abbattendo per circa 25 metri una siepe in pietre a secco, riportando gravi danni al 
trattore stradale ed al semirimorchio. Ferito, seppure in modo lieve, il conducente 
dell'autoarticolato. Complesse le operazioni di rimozione del mezzo pesante e circolazione a 
senso unico alternato sull'arteria stradale interessata dell'incidente, che è stata regolarmente 
ripristinata solo in tarda serata. Le difficoltà sono state dovute oltre che dalla mole del veicolo 
e dai danni dallo stesso riportati, che ne hanno impedito l'autonomo spostamento, soprattutto 
dalle avverse condizioni meteorologiche considerato che sulla zona si è abbattuto un forte 
nubifragio.Hanno operato le pattuglie del Nucleo di Pronto Intervento della Polizia Municipale e 
le unità di soccorso ACI. Sul posto sono anche giunti i Volontari Federiciani. 



Fonte della notizia: 
http://www.andriaviva.it/notizie/incidente-stradale-in-via-dell-indipendenza-soccorso-un-
ciclista/ 
 
 
ESTERI 
India: incidente stradale in Uttar Pradesh morti 25 scolari 
19.01.2017 - Almeno 25 scolari indiani fra i sette e i dieci anni sono morti ed altri 36 sono 
rimasti feriti oggi nello Stato di Uttar Pradesh quando l'autobus su cui viaggiavano si è 
scontrato frontalmente con un camion. Lo riferisce la tv India Today. L'incidente è avvenuto 
stamani nel distretto di Etah dove l'autista del veicolo con 50 bambini a bordo non è riuscito ad 
evitare in un sorpasso un pesante veicolo che sopraggiungeva in direzione opposta. I 
soccorritori, giunti sul posto, sono al lavoro per tagliare le lamiere dentro cui molti scolari sono 
rimasti intrappolati. Il governo ha ordinato un'inchiesta per appurare perché la scuola 'JS 
Vidya', dove l'autobus si stava recando, fosse operativa nonostante il ministero della Pubblica 
istruzione avesse disposto la chiusura di tutti gli istituti dell'Uttar Pradesh a causa del freddo 
intenso. 
Fonte della notizia: 
http://www.swissinfo.ch/ita/india--incidente-stradale-in-uttar-pradesh-morti-25-
scolari/42866094 
 
 


